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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Al Presidente del  
Consiglio regionale della Lombardia 

 

OGGETTO: CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA 

I sottoscritti Consiglieri regionali, 

Premesso che la Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (CIGD) è un intervento di integrazione 

salariale a sostegno di imprese che non possono ricorrere agli strumenti ordinari perché esclusi 

all'origine da questa tutela o perché hanno già esaurito il periodo di fruizione delle tutele 

ordinarie; 

Considero che l’art. 23 del DL n.18 del 17 marzo 2020 prevede che: le Regioni e Province 

autonome, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della 

pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, per i quali non trovino 

applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di 

orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere, in conseguenza dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, previo accordo che può essere concluso anche in via telematica con le 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale per i datori di 

lavoro, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del 

rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane; 

 

Verificato che il DL n.9 del 02 marzo 2020 ha riconosciuto la possibilità di utilizzare 135 milioni di 

euro per la Cassa Integrazione in Lombardia, ai quali vanno aggiunti altri 198 milioni stanziati dal 

DL n. 18 del 17 marzo 2020; 

 

Atteso che il 23 marzo scorso Regione Lombardia e Parti Sociali hanno sottoscritto l’Accordo 

Quadro che stabilisce i criteri di accesso a tale strumento. In particolare, è stato approvato il 

modello di accordo sindacale standard - dove previsto - e le modalità procedurali; 

 

Preso atto che a differenza di tutti gli altri ammortizzatori sociali la richiesta di Cassa Integrazione 

in Deroga è l’unica a dovere essere indirizzata alla Regione e non direttamente all’INPS; 

http://www.consiglio.regione.lombardia.it/


 

Premesso che nel tardo pomeriggio del 1 aprile scorso è stato aperta la possibilità di caricare le 

domande di Cassa Integrazione in Deroga nell’apposita sezione  dell'’applicativo regionale 

“Finanziamenti on line” (GE.FO.); 

 

Considerato che al fine di coadiuvare l’attività dei professionisti e delle imprese è stato attivato il 

numero verde 800.131.151 e la casella assistenzaweb@regione.lombardia.it; 

 

Preso atto che dall’audizione del 20 aprile scorso del Presidente dell’INPS – dott. Pasquale Tridico - presso 

la Commissione Lavoro della Camera del Deputati è emerso che la data di invio del primo flusso di dati 

all’INPS da parte di Regione Lombardia risale solo al 15 aprile scorso, al contrario ad esempio della Regione 

Lazio e del Friuli-Venezia Giulia che vi avevano già provveduto rispettivamente il 2 ed il 3 aprile, quasi due 

settimane prima; 

 

Verificato che tale ritardo ha fatto si che, sempre al 20 aprile scorso, Regione Lombardia avesse decretato 

solo 37 domande di cassa integrazione, al contrario della Regione Lazio con 25.676 e della Regione 

Campania con 8.393; 

 

Atteso che diversi professionisti hanno lamentato la lentezza dei tempi di risposta sia del numero verde che 

della casella di posta elettronica (alcuni hanno dovuto attendere 15 giorni per il solo reset della password 

ad esempio) e l’eccessiva burocrazia nella procedura di caricamento della domanda sul portale GE.FO; 

 

Verificato che per la medesima richiesta degli altri strumenti ordinari  all’Inps, quale intervento FIS e Cassa 

Ordinaria, la procedura si è rilevata molto più snella, senza ad esempio la necessità di firme digitali o 

evitabili richieste di conferimento di delega ai professionisti da parte dal rappresentante legale dell’azienda 

interessata; 

 

INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE PER CONOSCERE: 

 

il numero di domande di Cassa Integrazione in deroga decretate ed inviate all’INPS, il tempo medio 

impiegato per l’elaborazione delle pratiche e la risposta alle mail ed al numero verde, nonché la stima in 

giorni relativa all’evasione completa di tutte le pratiche ad oggi ricevute.  

 
Milano, 28 aprile 2020 
 
          f.to Pietro Bussolati 
 
          f.to Samuele Astuti 
 
          f.to Paola Bocci 
 
          f.to Luigi Ponti 
 
          f.to Raffaele Straniero 
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